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Cari genitori, 
 

come voi sono la mamma di un bambino malato di 
tumore, e per esperienza vi dico che tra le tante prove che ho 
dovuto superare nel duro percorso della malattia, una delle più 
logoranti è stata proprio quella dell’impatto con la Legge 
104, che riconosce alcuni diritti alle famiglie colpite da 
questa grave patologia. 
 

Facendo tesoro della nostra esperienza di genitori che, 
come voi, si sono sentiti sperduti nei meandri della burocrazia, 
grazie all’aiuto di amici e volontari di Peter Pan abbiamo 
pensato di creare un vademecum che vi prenda per mano e che, 
con termini chiari e comprensibili, vi guidi in questo percorso. 
 

Speriamo, facilitandovi la lettura dei vari articoli 
previsti dalla normativa vigente, di aiutarvi a ridurre i tempi 
necessari per ottenere il riconoscimento dei vostri diritti e dei 
benefici previsti dalla legge. 
 

         Gianna Leo 
Presidente dell’Associazione Peter Pan Onlus 
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Abbiamo messo la nostra esperienza di genitori 

di bambini onco-ematologici a disposizione di altre famiglie, 

in particolare di quelle che non abitano a Roma. 

Abbiamo voluto creare per loro una Casa accogliente, 

dove il dolore viene alleviato con la cura, l'attenzione, 

l'allegria e con l'impegno quotidiano di centinaia di volontari. 

Ma soprattutto con l'amore: 

il pezzo forte del nostro grande puzzle. 
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Nel CD allegato troverete una versione 

elettronica di questa Guida Pratica 

contenente i collegamenti alle leggi 

ed ai moduli (aggiornati al mese di 

Ottobre 2009) a cui si fa riferimento 

nelle pagine seguenti. 
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Cosa significa? 
 

 

 

SSN? DLGS? URP? 
Mah? ?!? Boh? 

SSN, DLGS, URP 
e tutto il resto…  

Scusi, ma che cos’è 
questa roba? 

 

Non preoccupatevi. 
Troverete tutte le 
spiegazioni in questa 

guida pratica! 
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Prima di cominciare, come in qualunque inizio di percorso, 

dobbiamo prendere un po' di confidenza con il terreno 

circostante, cioè con i termini e le definizioni che troveremo 

nel corso di questo libretto. 
 

 

 

ASL - Azienda Sanitaria Locale: è un ente pubblico locale, 

dipendente dalla Regione, al quale compete l'organizzazione 

finanziaria e gestionale delle prestazioni sanitarie. Le ASL fanno 

parte del SSN (Servizio Sanitario Nazionale). 

 

Commissione invalidi civili: è una commissione medica 

presente presso le ASL composta da un presidente (medico-

legale), un medico ASL e un medico del lavoro che valutano le 

infermità documentate che danno diritto all'invalidità civile. 

 

Congedo parentale: consiste nella possibilità per un genitore di 

astenersi dal lavoro per essere accanto al proprio figlio al fine di 

soddisfarne i bisogni affettivi e relazionali. Può essere obbligatorio 

(per le mamme prima e dopo il parto e per i papà in casi 

eccezionali) o facoltativo. 

 

Handicap: è una forma di menomazione, correlata all'età, che 

può incidere in misura maggiore o minore sulla qualità della vita 

e sulla autonomia. 

 

Handicap grave: è una forma di menomazione che riduce 

l'autonomia personale in modo da rendere necessaria una 

assistenza permanente (art. 3, comma 3, Legge 104/1992). 

 

Indennità di accompagnamento: è un assegno mensile erogato 

dall'INPS, per dodici mensilità, a seguito del riconoscimento dello 

stato di “invalido civile con connotazione di gravità” (istituito con 

Legge n. 18/1980). 

 

INPS - Istituto Nazionale della Previdenza Sociale: è l’ente 

nazionale che si occupa essenzialmente della liquidazione e del 

pagamento delle pensioni previdenziali ed assistenziali (ad 

esempio: pagamento della pensione di invalidità e dell’assegno di 

accompagnamento). 
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Invalidità civile: rappresenta tutte le forme di menomazione non 

derivanti da cause di lavoro, di guerra, di servizio o dalla cecità e 

dal sordomutismo (definizione di invalido civile: Legge n. 

118/1971). 

 

SSN - Servizio Sanitario Nazionale: rappresenta l'insieme delle 

funzioni e delle attività assistenziali svolte dai servizi sanitari 

regionali, da enti ed istituzioni di rilievo nazionale e dallo Stato, 

volte a garantire la tutela della salute dell'individuo. 
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I diritti del bambino 
 

 

 

Scusi, quali sono le leggi 
che tutelano i diritti del 
nostro bambino malato? 

In questo manuale 
spieghiamo in maniera 
 chiara i diritti del 
vostro bambino. 
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Cos'è che ci interessa di più quando ci troviamo di fronte ad 

un mare di problemi, nel quale a stento riusciamo a 

galleggiare? Certamente è sapere come risolvere i problemi 

di salute di nostro figlio. Per questo ci affidiamo con fiducia e 

speranza alla scienza ed ai nostri medici e poi al nostro 

coraggio ed alle nostre capacità, affinché la vicinanza attiva 

e per quanto possibile serena di mamma e papà siano 

veramente parte integrante e fondamentale delle cure. 

Ma poi? Ci sono tanti problemi cui dobbiamo far fronte 

quotidianamente: il lavoro, i fratellini o le sorelline a casa, 

lontani da noi, la distanza dai nostri luoghi d'origine, il 

fattore economico e tanto altro. 

Vedremo ora come lo Stato italiano, attraverso le sue leggi ed 

i suoi ordinamenti, può darci una mano. 

Il linguaggio di quanto andremo ad esporre apparirà un po' 

freddo, qualche volta crudo o poco rispettoso della sensibilità 

di ciascuno, ma nonostante ci siamo sforzati di utilizzare la 

forma più semplice possibile, in alcune esposizioni ci è parso 

necessario conservare la stessa terminologia usata dal 

legislatore ed affidarci al suo linguaggio scarno ed 

impersonale, al fine di evitare fraintendimenti o confusioni.  

Tutti i bambini, anche quelli stranieri, purché i genitori si 

trovino nelle condizioni previste dalla legge, hanno diritto, 

qualora affetti da patologie invalidanti, anche se spesso solo 

temporaneamente come le malattie onco-ematologiche, a 

quanto segue. 
 

 

 

Riconoscimento dell’invalidità civile 

 

Al fine di ottenere i benefici economici, sanitari e/o sociali 

previsti essenzialmente dalla Legge 104/1992, è indispensabile il 

riconoscimento dell'invalidità civile, che consiste in una 

certificazione rilasciata da una commissione medico-legale 

istituita presso la ASL di residenza a seguito di una visita di 

accertamento. 

L'invalidità civile per persone maggiorenni è essenzialmente 

legata alle capacità lavorative, mentre per i minorenni tale 

invalidità è legata alla sola patologia. 
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Le patologie onco-ematologiche danno diritto al riconoscimento 

dell'invalidità civile. La Legge n. 80 del 9 marzo 2006 stabilisce 

che l'accertamento dell'invalidità civile e, conseguentemente, 

dell'handicap riguardante soggetti con patologie oncologiche, è 

effettuata dalle commissioni mediche entro 15 giorni dalla 

richiesta di visita. 

Gli esiti dell'accertamento hanno efficacia immediata per il 

godimento dei benefici che ne derivano. 

 

Le persone affette da patologie onco-ematologiche che 

comportano l’eventuale successiva “compromissione secondaria” 

di organi od apparati, ovvero la definitiva perdita anche 

funzionale di un organo, sono esonerate dall'effettuare tutte le 

visite di controllo o di revisione per la conferma dello stato 

invalidante.  

Coloro la cui patologia onco-ematologica non ha comportato la 

“compromissione  secondaria” di organi o apparati sono invece 

soggetti a visita di controllo per la conferma dello stato 

invalidante.  

 

 

Riconoscimento dell’handicap grave 

 

Sappiamo benissimo che i nostri bimbi, quando si trovano ad 

affrontare la terribile malattia che malauguratamente li ha 

colpiti, spesso non sono e non appaiono affetti da alcuna 

menomazione o, come dice la legge, “handicap”.  

Sappiamo bene quanto faccia male sentire la sola parola 

“handicappato”, figuriamoci se tale parola è riferita a quanto di 

più caro abbiamo! 

 

Purtroppo, come detto anche precedentemente, il linguaggio del 

legislatore non sempre tiene conto della sensibilità e dei 

sentimenti del cittadino, ma nella sua crudezza deve avere, per 

quanto possibile, dei significati univoci e chiari per tutti. 

Facciamoci forza. Una parola “pesante” può anche aiutarci a 

sostenere meglio i pesi che gravano sulle nostre spalle! 

 

Per ottenere particolari agevolazioni, di natura essenzialmente 

economica e tributaria, e priorità nei programmi e negli interventi 

dei servizi pubblici, è essenziale richiedere, in sede di visita 

medica presso la commissione ASL, anche il riconoscimento di 
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“handicap con carattere di gravità”, riconoscimento cui il 

bambino affetto da patologie onco-ematologiche ha diritto. 

 

L'handicap grave è infatti riconosciuto ai bambini affetti da 

patologie onco-ematologiche anche quando, in sede di visita 

presso la commissione medica, non si evidenzia la necessità di 

una assistenza continua e non si manifesta l'incapacità di 

compiere gli atti quotidiani della vita. 

E' quindi determinante, perché così vuole la legge, che nel verbale 

di invalidità civile sia riportata la formula: “minore con 

necessità di assistenza continua e non in grado di compiere 

gli atti quotidiani della vita”, con il conseguente riconoscimento 

dell'handicap grave. 

 

Per sapere come richiedere il riconoscimento dell'invalidità civile, 

ovvero dell'handicap grave, vedi pag. 32. 

 

 

Effetti economici 

 

Il bambino al quale è stata riconosciuta (nel verbale di 

accertamento dell'invalidità civile) la “necessità di assistenza 

continua” con incapacità di “compiere gli atti quotidiani della 

vita” ha diritto a percepire una indennità di accompagnamento, 

equivalente a quelle degli invalidi civili, per dodici mensilità ed 

indipendentemente dal reddito familiare. 

 

A titolo informativo, si fa notare che esiste anche una indennità 

di frequenza, che viene riconosciuta in sede di commissione 

medica al minore “ipoacusico” (non udente) o che presenti, per 

qualunque altra patologia, una “difficoltà persistente a svolgere i 

compiti e le funzioni proprie dell'età”.  

Tale indennità viene erogata per i periodi in cui ne matura il 

diritto, ovvero nei periodi in cui il bambino frequenta un centro di 

riabilitazione, di formazione professionale, occupazionale o scuole 

di ogni ordine e grado. Questa indennità è soggetta a dei limiti di 

reddito. 

 

Per sapere come ottenere l'indennità di accompagnamento, vedi 

pag. 34. 
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Cumulabilità delle indennità  

 

− l'indennità di accompagnamento per gli invalidi civili è 

cumulabile con l'indennità di accompagnamento per i ciechi 

civili e con l'indennità di comunicazione per i sordomuti; 

− l'indennità di frequenza non è cumulabile con alcuna 

indennità di accompagnamento, sia per invalidi civili che per 

ciechi o sordomuti; 

− non è possibile percepire più di una indennità di 

accompagnamento anche se si è affetti da più patologie che 

singolarmente darebbero diritto all'indennità (non c'è 

possibilità di cumulo tra patologie della stessa specie); 

− in nessun caso spetta al minore “l'assegno mensile di 

assistenza per invalidi civili” (pensione di invalidità), in 

quanto questo è riservato ai maggiorenni che non hanno 

reddito personale superiore ad una certa cifra ed un grado di 

invalidità tra il 74% ed il 99%. 
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I requisiti del genitore 
 

 

 

Ma tutti i genitori 
hanno gli stessi diritti 
davanti alla legge? 

Purtroppo no. 
Dipende dal tipo di 
contratto di lavoro… 

…e dal fatto di 
essere o meno 

cittadino italiano. 
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Per il nostro bimbo siamo riusciti ad ottenere, per quanto 

minimo, un contributo che comunque può togliere acqua dal 

mare delle nostre spese.  

Ma noi ci sentiamo pressati anche da tante altre esigenze, 

prima tra tutte il nostro lavoro: posso assentarmi? Per 

quanto tempo posso non andare a lavorare? Continuerò a 

percepire lo stipendio /salario? Posso chiedere di andare a 

lavorare vicino casa o vicino al luogo di cura di mio figlio? 

Quali sono i miei diritti?  

Nel corso della nostra guida risponderemo a tutte queste 

domande, ma prima di tutto dobbiamo domandarci se siamo 

tra quelli che hanno diritto a richiedere i benefici previsti 

dalle leggi attuali. In effetti non tutti sono nelle condizioni di 

usufruire di tutti i benefici economici, fiscali o sociali previsti 

delle leggi in vigore; dipende quasi esclusivamente dalla 

nostra condizione di lavoratore o non lavoratore e dall'essere 

o meno cittadino italiano. 
 

 

Genitore non lavoratore o con lavoro autonomo 

 

Fermo restando che al bambino spetta di diritto quanto previsto 

dall'ordinamento attuale (riconoscimento dell'invalidità civile con 

tutto ciò che ne consegue in termini economici e di assistenza 

socio-sanitaria), al genitore non titolare di alcun contratto di 

lavoro di natura pubblica o privata competono solo agevolazioni 

fiscali (v. pag. 27). 

 

 

Genitore lavoratore 

 

Se sei un papà od una mamma che ha un lavoro dipendente con 

rapporto di lavoro pubblico o privato, anche a tempo determinato 

e a tuo figlio è stata riconosciuta l'invalidità civile e lo stato di 

handicap grave, ti competono tutti i benefici previsti dalle leggi 

vigenti.  

  

Di seguito ecco i benefici cui hai diritto: 

− congedo parentale (v. pag. 22) 

− prolungamento del congedo parentale (v. pag. 23) 
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− permessi orari retribuiti; (v. pag. 24) 

− permessi mensili retribuiti dopo il terzo anno di età del 

bambino (anche per parente o affine fino al terzo grado, v. 

pag. 24) 

− congedo straordinario biennale (anche per fratelli o sorelle in 

caso di impossibilità di assistenza da parte dei genitori, v. 

pag. 25) 

− trasformazione del rapporto di lavoro da tempo pieno a tempo 

parziale (v. pag. 26) 

− diritto di scegliere, ove possibile, la sede di lavoro più vicina 

al proprio domicilio (v. pag. 27) 

− agevolazioni fiscali (v. pag. 27) 

− altri benefici (v. pag. 29) 

 

 

Genitore adottivo o affidatario 

 

Se sei un genitore adottivo o affidatario, sei equiparato in tutto e 

per tutto ai genitori naturali e godi degli stessi diritti. 

 

 

Genitore extracomunitario o apolide 

 

Se sei in possesso della carta di soggiorno puoi richiedere il 

riconoscimento dell'invalidità civile anche per i familiari iscritti 

nella tua carta di soggiorno, quindi anche per i tuoi figli; avranno 

diritto all'indennità di accompagnamento e ne potranno 

beneficiare anche nei casi in cui la carta di soggiorno ti potrà 

essere negata per motivi di reddito.  

Nella richiesta di invalidità civile dovrai allegare anche la copia 

autenticata della carta di soggiorno. 

 

Se sei in possesso del solo permesso di soggiorno, potrai 

richiedere il riconoscimento dell'invalidità anche per i tuoi figli 

minori di 14 anni iscritti nel tuo stesso permesso di soggiorno; 

tuttavia, in caso di riconoscimento, tu e tuo figlio avrete diritto ai 

soli benefici sociali e non a quelli economici (detrazioni fiscali, 

agevolazioni per acquisto auto, concessione parcheggi per disabili 

o altro). 
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Nella richiesta di invalidità civile dovrai allegare anche la copia 

autenticata del tuo permesso di soggiorno, purché abbia una 

durata non inferiore ad un anno. 

 

 

Genitore comunitario 

 

Se sei un cittadino con cittadinanza non italiana, ma apparte-

nente alla Comunità Europea e residente in Italia, godi anche tu 

dei benefici previsti per i cittadini italiani; devi comunque allegare 

nelle tue richieste la dichiarazione sostitutiva dell'atto di 

notorietà attestante che hai svolto o svolgi attività lavorativa 

autonoma o subordinata, in Italia o in uno degli stati membri 

della UE, ed attestante che il bambino o la persona per la quale si 

richiedono i benefici o le prestazioni previste è a tuo carico. 

 

 

Genitore separato 

 

Requisito essenziale per l'ottenimento di tutti i benefici lavorativi 

è la convivenza con il bambino da assistere e pertanto ne avrai 

diritto solo se sei convivente con tuo figlio. 
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Benefici previsti per il genitore 
 

 

 

Le terapie richiedono 
tempi lunghi. 

Come faremo ad 
assistere il nostro 

bambino? 

Potremo assentarci 
dal lavoro? 

Avremo permessi 
retribuiti? 

Guardiamo 
nella guida. 
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Vediamo ora di esaminare nel dettaglio i benefici a cui il 

genitore ha diritto se si trova nelle condizioni previste dalla 

legge. 
 

 

 

Congedo parentale facoltativo fino all'ottavo anno di età del 

bambino 

 

La Legge 8 marzo 2000 n. 53 prevede il diritto per tutte le 

lavoratrici madri o i lavoratori padri di assentarsi dal lavoro per 

poter accudire il proprio figlio anche non in presenza di malattie 

o particolari necessità documentate. 

 

Tale diritto: 

− può esercitarsi fino all'ottavo anno di età del bambino; 

− può essere preso contemporaneamente da entrambi i genitori 

fino ad un massimo complessivo di 11 mesi; 

− ha una durata massima che può andare dai 6 agli 11 mesi 

variabili a seconda delle modalità di richiesta o se un genitore 

è unico; 

− può essere preso anche frazionato in giornate intere, ma non 

in ore; 

− comporta delle riduzioni della retribuzione dopo il 30° giorno 

di assenza; 

− ne ha comunque diritto un genitore anche se l'altro non gode 

di questo diritto; 

− nel caso di parto plurimo, si ha diritto al congedo parentale 

per ogni bambino.  

 

Per sapere come richiedere il congedo parentale, vedi pag. 36. 
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Prolungamento del congedo parentale fino al terzo anno di 

età del bambino 

 

L'art. 33, comma 1, del D.Lgs. 151/2001 stabilisce che i genitori 

di bambini che non hanno ancora compiuto i 3 anni di età e per i 

quali è stato riconosciuto un handicap “grave” dalle commissioni 

mediche presenti presso ogni ASL di residenza, oltre al normale 

congedo parentale possono usufruire di un prolungamento di 

questo, sia che il congedo parentale al momento dell'insorgenza 

della malattia sia stato utilizzato tutto, sia che sia stato utilizzato 

in parte; genitori quindi assentarsi dal lavoro, anche continua-

tivamente, fino al compimento dei 3 anni di vita del bambino. 

 

Il prolungamento del congedo parentale, ulteriormente chiarito 

dalla circolare INPS 133/2000: 

− non incide sulla utilizzazione del congedo parentale “normale” 

che conserva la sua fruibilità fino all'ottavo anno di vita del 

bambino; 

− comporta comunque una riduzione della retribuzione fino al 

sesto mese di assenza; 

− dopo il sesto mese di assenza dal lavoro non si percepisce più 

alcuna retribuzione, ma si conserva il posto di lavoro. 

 

Poiché la durata del congedo parentale “normale” è variabile, il 

prolungamento del congedo parentale avrà conseguentemente 

una decorrenza diversa a seconda che: 

− sia solo il padre a lavorare; 

− si tratti di genitore solo (manchi per qualche ragione l'altro 

genitore); 

− la madre sia una lavoratrice autonoma non avente diritto al 

congedo parentale; 

− la madre sia una lavoratrice autonoma avente diritto al 

congedo parentale. 

 

Per sapere come richiedere il prolungamento del congedo 

parentale, vedi pag. 36. 
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Permessi orari retribuiti 

 

In alternativa al prolungamento del periodo di congedo parentale, 

come stabilito dall'art. 33, comma 1, del D.Lgs. 151/2001, i 

genitori lavoratori di minori con “handicap grave” possono 

richiedere al datore di lavoro di usufruire di 2 ore di permesso 

giornaliero, fino al compimento del terzo anno di età del bambino. 

 

I permessi orari: 

− sono retribuiti con una indennità pari alla retribuzione 

normale; tale retribuzione è a carico dell'INPS, ma è 

anticipata dal datore di lavoro; 

− possono essere utilizzati anche quando l'altro genitore non ne 

ha diritto; ne possono usufruire anche parenti o affini fino al 

terzo grado e lavoratori anche non conviventi, purché 

assistano con continuità il “portatore di handicap”; 

− un genitore, un familiare o un affine ha la facoltà di usufruire 

del permesso orario retribuito purché non contemporanea-

mente; 

− sono cumulabili con il “prolungamento del congedo 

parentale” e con il “congedo per malattia” del figlio (il congedo  

facoltativo che si può ottenere entro gli otto anni di età) e tra 

di loro, ma non usufruibili da parte dello stesso genitore nella 

stessa giornata (circolare INPS 138/2001). 

 

Per sapere come richiedere il permesso orario retribuito, vedi pag. 

36. 

 

 

Permessi mensili retribuiti dopo il terzo anno di età del 

bambino 

 

Dopo il compimento del terzo anno di età del bambino, ed in 

determinate situazioni anche dopo il raggiungimento della 

maggiore età, la lavoratrice madre o, in alternativa, il lavoratore 

padre, o il parente, o l'affine che presta assistenza: 

− ha diritto a 3 giorni di permesso mensile retribuiti che 

possono essere presi sia un giorno alla volta che 

continuativamente, oltre che nella forma di sei mezze giornate 

lavorative; 
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− non può prendere la giornata di permesso mensile retribuito 

nel caso in cui chi necessita di assistenza è ricoverato presso 

strutture specializzate di cura o assistenza (art. 33, comma 3, 

della Legge 5 febbraio 1992 n. 104 e art. 33, comma 2, del 

D.Lgs. 151/2001); 

− non perde la retribuzione. 

 

Il permesso mensile retribuito è: 

− coperto da “contribuzione figurativa” (i contributi figurativi 

sono contributi “fittizi” riconosciuti ai lavoratori per periodi 

durante i quali non c'è stata attività lavorativa e di conse-

guenza non c'è stato il versamento dei contributi obbligatori); 

− cumulabile con il congedo parentale facoltativo e con il 

congedo per malattia del figlio (art. 42, comma 4, del D.Lgs. 

151/2001), nonché con i congedi previsti a favore di 

eventuali altri bambini, ove fruiti alternativamente dai due 

genitori. 

 

Per sapere come richiedere il permesso mensile retribuito, vedi 

pag. 36. 

 

 

Congedo straordinario biennale 

 

Il lavoratore padre o la lavoratrice madre, dipendenti pubblici o 

privati, con contratto di lavoro a tempo indeterminato o a 

termine, per gravi e documentati motivi familiari, tra cui le 

patologie oncologiche dei figli (anche maggiorenni, purché 

conviventi), hanno la facoltà di richiedere un “congedo 

straordinario” della durata massima, nell'arco della vita 

lavorativa, di due anni complessivi, da poter usufruire continua-

tivamente o frazionato. 

 

Il congedo straordinario: 

− può essere preso da tutti e due i genitori lavoratori ma non 

contemporaneamente in caso di convivenza con il figlio da 

assistere; 

− qualora solo un genitore lavori, questi ne ha diritto anche se 

l'altro non lavora; 
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− in caso di non convivenza, ne ha diritto il genitore che presta 

effettivamente l'assistenza in maniera continuativa e non vi 

siano altre persone conviventi con la persona da assistere in 

grado di svolgere questa funzione.  

 

Durante l'assenza dal lavoro per congedo straordinario: 

− non si ha diritto alla retribuzione; 

− non si può svolgere altra attività lavorativa; 

− si ha diritto a conservare il posto di lavoro; 

− è prevista una indennità commisurata all'ultima retribuzione 

percepita. 

 

Il periodo di congedo straordinario: 

− non è computato ai fini dell'anzianità di servizio né ai fini 

previdenziali; 

− non è cumulabile con l'astensione facoltativa, con l'estensione 

del congedo parentale, con i permessi orari e con i permessi 

mensili; 

− può essere riscattato; 

− matura il diritto agli assegni familiari; 

− è coperto da “contribuzione figurativa” (vedi “Permessi mensili 

retribuiti”, definizione a pag. 25). 

 

Per sapere come richiedere il congedo straordinario, vedi pag. 36. 

 

 

Trasformazione del rapporto di lavoro 

 

Il lavoratore o la lavoratrice che assistono il figlio convivente di 

età non superiore ai tredici anni affetto da patologia onco-

ematologica o con figlio convivente anche di età superiore ai 

tredici anni portatore di handicap (ai sensi dell'art. 3 della Legge 

104/1992), hanno diritto alla trasformazione del contratto di 

lavoro da tempo pieno a tempo parziale (part-time).  

Gli stessi lavoratori che hanno trasformato il tempo pieno in 

tempo parziale hanno altresì il diritto di ritrasformare il contratto 

di lavoro a tempo parziale con contratto a tempo pieno 
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acquisendo la priorità nell'assunzione, per l'espletamento delle 

stesse mansioni o di mansioni equivalenti di quelle del lavoro a 

tempo parziale. 

 

 

Possibilità di richiedere l’avvicinamento alla residenza 

 

L’art. 33, comma 5, della Legge 5 febbraio 1992 n. 104 prevede 

che il genitore (sempre con rapporto di lavoro pubblico o privato) 

che assiste con continuità un figlio cui sono stati riconosciuti i 

benefici della Legge 104/1992, ha il diritto di scegliere “ove 

possibile” la sede di lavoro più vicina al proprio domicilio e non 

può essere trasferito senza il suo consenso in altra sede. 

La frase “ove possibile” è da intendersi nel senso che il datore di 

lavoro può opporre un rifiuto solo per motivate esigenze di 

organizzazione aziendale (circolare del Ministero del Lavoro n. 

28/1993). Non è possibile in alcun caso trasferire d'autorità il 

dipendente senza il suo consenso, anche per motivate esigenze 

aziendali. 

 

 

Agevolazioni fiscali 

 

Questo capitolo riservato alle agevolazioni fiscali merita una 

particolare attenzione e si presenta particolarmente complicato 

da illustrare in quanto tali agevolazioni riguardano un'ampia 

gamma di argomenti, che vanno dal settore auto al settore sanità, 

dall'eliminazione di barriere architettoniche all'IVA agevolata per 

alcuni prodotti tecnici ed informatici ed altro ancora. 

I benefici di cui andiamo a trattare si intendono applicabili 

unicamente ai genitori che hanno figli a carico a cui è stato 

riconosciuto lo stato di invalidità civile secondo i criteri stabiliti 

dalla Legge 104/1992 e norme correlate, o anche a un familiare o 

parente che abbia un minore fiscalmente a carico. 

Considerata tuttavia la delicatezza dell'argomento (che tra l'altro 

riveste carattere di natura amministrativa e penale) e la 

possibilità che nel tempo possano essere introdotte modificazioni 

o varianti, sarà bene fare sempre riferimento ad un esperto 

tributario.  

Nel caso si volesse approfondire in proprio, è sempre possibile 

consultare il sito internet istituzionale dell’Agenzia delle Entrate 

(www.agenziaentrate.gov.it). 
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Di seguito si fornisce un elenco della maggior parte delle 

agevolazioni fiscali attualmente previste: 

− con la Legge Finanziaria 2007 è stata sostituita la deduzione 

dal reddito imponibile per i figli a carico con una detrazione 

di imposta che, per un figlio portatore di handicap, è stata 

maggiorata di 220 Euro; 

− per ogni figlio a carico di età inferiore ai tre anni portatore di 

handicap spetta una detrazione d'imposta: per un figlio 

maggiore di tre anni tale detrazione è leggermente inferiore; 

queste detrazioni sono concesse in funzione del reddito 

posseduto e diminuiscono con l'aumentare di questo fino ad 

annullarsi quando il reddito complessivo arriva a 95.000 

Euro; 

− possibilità di detrarre dall'IRPEF il 19% della spesa sostenuta 

per l'acquisto di sussidi tecnici e informatici o di un'auto 

nuova o usata (incluse le riparazioni); 

− IVA agevolata al 4% sull'acquisto di un'auto nuova o usata o 

di sussidi tecnici e informatici; 

− possibilità di esenzione di imposte di trascrizione sui passaggi 

di proprietà di veicoli destinati al trasporto di portatori di 

handicap; 

− in taluni casi particolari, esenzione permanente del bollo 

auto; 

− detrazione d'imposta del 36% sulle spese sostenute fino al 31 

dicembre 2011 per la realizzazione di interventi finalizzati 

all'abbattimento di barriere architettoniche; 

− possibilità di dedurre dal reddito complessivo l'intero importo 

delle spese mediche generiche e di assistenza specifica 

(assistenza infermieristica, riabilitativa o altro); 

− possibilità di dedurre dal reddito complessivo gli oneri 

contributivi (fino ad un certo importo) versati per gli addetti ai 

servizi domestici e all'assistenza personale o familiare; 

− possibilità di detrarre il 19% delle spese sostenute per gli 

addetti all'assistenza personale (ad es.: badanti, baby-sitter o 

altro) solo in casi di non autosufficienza nel compiere gli atti 

della vita quotidiana legata all'esistenza di patologie, ma con 

limiti di spesa e di reddito del contribuente; 
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− possibilità di usufruire, solo per l'anno 2009, di un beneficio 

straordinario nella misura di 1.000 Euro se non si supera il 

reddito complessivo familiare di 35.000 Euro. 

 

Oltre la specifica documentazione da produrre, nel caso di 

richiesta per l'ottenimento dei benefici nel settore auto è 

essenziale il verbale di accertamento dell'handicap emesso dalla 

commissione medica istituita presso la ASL di competenza, dal 

quale risulti la situazione di “handicap grave ai sensi dell'art. 3, 

comma 3, della Legge 104/1992”. 

 

 

Assistenza, contributi e altri benefici  

 

Esiste la possibilità di poter usufruire di altri benefici o di 

assistenza in base ai servizi messi a disposizione dalle istituzioni 

locali, quali Regioni (attraverso le ASL) e Comuni (attraverso i 

servizi sociali), nonché da enti pubblici o privati nel campo dei 

trasporti, della mobilità e dell'energia. 

Per ciascun beneficio o agevolazione è sempre necessario 

informarsi presso l'ente preposto a concedere il beneficio, poiché 

si tratta di concessioni non uniformi sul territorio nazionale, ma 

diversificate tra Regione e Regione e tra Comune e Comune ed in 

molti casi aventi natura transitoria e legata alle disponibilità 

economiche di ciascun ente erogatore. 

 

Di seguito si riportano alcune prestazioni/agevolazioni che è 

possibile richiedere: 

− assistenza domiciliare fornita dai Centri di Assistenza 

Domiciliare (CAD) istituiti presso le ASL o dai Servizi per 

l'Autonomia e l'Integrazione Sociale delle persone in condizioni 

di Handicap (SAISH) istituiti dai Comuni;  

− possibilità di rimborso delle spese di viaggio e di permanenza 

presso strutture ospedaliere o di cura fuori della propria 

regione, in Italia o all'estero (ogni regione può avere 

ordinamenti e disponibilità diverse); 

− tessera per il trasporto gratuito o a tariffe ridotte per l'uso di 

mezzi pubblici; 

− concessione di “Carta Blu” al titolare di indennità di 

accompagnamento da parte delle Ferrovie dello Stato, a cui è 
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necessario richiedere la carta, che dà la possibilità di 

acquistare un solo biglietto ordinario valido per due persone; 

− riduzione dei biglietti sulle linee aeree per gli invalidi 

totalmente inabili con indennità di accompagnamento 

praticata da alcune compagnie (verificare ogni volta); 

− esenzione del pagamento della tassa per accessi carrabili (art. 

44 del D.Lgs 15 novembre 1993 n. 507 e circolare Ministero 

delle Finanze n. 13/1994) (la tassa è di competenza comunale 

e quindi l'eventuale esenzione va verificata nel Comune di 

residenza); 

− tariffe agevolate per cure dentistiche a seguito di un “accordo” 

tra Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali e 

le associazioni ANDI (Associazione Nazionale Dentisti Italiani) 

e OCI (Odontoiatri Cattolici Italiani); 

− possibilità di transito nelle corsie riservate durante il 

trasporto di soggetti con disabilità con autovettura dotata di 

relativo contrassegno; 

− possibilità di richiedere l'assegnazione di posto auto riservato 

nei pressi del proprio domicilio; 

− possibilità di accesso alle Zone a Traffico Limitato (ZTL) per le 

autovetture con contrassegno per disabili e con il titolare a 

bordo; 

− possibilità di richiedere tariffe agevolate ad enti erogatori di 

servizi (elettricità, gas, acqua, banche). 
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Come si richiede 
 

 

 

Ora sappiamo cosa 
ci spetta per legge. 

Ma a chi dobbiamo 
rivolgerci? 

Non vi preoccupate. 
Nella guida troverete 
tutte le indicazioni 

necessarie. 
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Normalmente gli URP (Uffici Relazioni con il Pubblico) di enti 

pubblici statali e di società o aziende private, conoscono le 

varie procedure finalizzate alla presentazione delle varie 

domande di congedi o permessi ed hanno ovviamente la 

modulistica necessaria. 

Ci sembra in ogni caso opportuno riassumere di seguito sia 

le procedure con le quali vengono rilasciate le varie 

certificazioni, sia le modalità per richiedere i vari  permessi o 

congedi lavorativi  
 

 

 

Riconoscimento dello stato di invalidità 

 

E’ necessario presentare apposita domanda alla commissione 

medica della ASL competente per territorio, ossia quella di 

effettiva residenza dell'interessato, su modello prestampato della 

ASL. 

 

E’ necessario allegare alla domanda: 

− certificazione medica da parte del medico curante attestante 

la natura dell'infermità invalidante; 

− qualunque “documentazione  medica” di carattere clinico-

sanitario, a sostegno di quanto attestato dal certificato 

medico; 

− nel caso in cui la richiesta venga fatta durante il periodo di 

ricovero, allegare alla domanda lo status clinico del paziente, 

rilasciato dal medico del reparto in cui è ricoverato. 

 

Ricordati che: 

− per i malati oncologici, l'art. 6, comma 3 bis, della Legge 

80/2006 prevede un accertamento accelerato, che deve 

essere effettuato dalle commissioni mediche delle ASL entro 

15 giorni dalla domanda dell'interessato. Gli esiti dell'accer-

tamento hanno efficacia immediata per il godimento dei 

benefici che ne derivano; 

− per ottenere l'indennità di accompagnamento è necessario 

che le certificazioni mediche allegate alla domanda 

contengano la richiesta di “handicap grave”, espressamente 
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con la dicitura: “persona che necessita di assistenza continua 

non essendo in grado di compiere gli atti quotidiani della vita”, 

oppure: “persona impossibilitata a deambulare senza l'aiuto 

permanente di un accompagnatore”. Le stesse diciture devono 

comparire anche sul verbale della commissione medica ASL; 

− per ottenere l'indennità di frequenza è necessario che sulla 

certificazione medica di richiesta sia riportata la seguente 

dicitura: “difficoltà persistenti a svolgere i compiti e le funzioni 

proprie della loro età”. Stessa dicitura deve essere riportata 

sul verbale di accertamento della commissione medica ASL; 

− tutta la documentazione sanitaria riguardante la patologia 

già dichiarata dal medico curante va consegnata alla 

commissione medica ASL durante la visita di accertamento; 

− durante la visita della commissione medica ci si può far 

assistere dal proprio medico di fiducia; 

− se il bambino è impossibilitato a presentarsi presso la 

commissione medica, si può richiedere la visita domiciliare, 

motivando l'impedimento con idonea documentazione 

medica (DPR 698/1994, art. 1, comma 7); 

− se il bambino al momento dell'accertamento è ricoverato o 

domiciliato presso una ASL diversa da quella di effettiva 

residenza, può essere richiesto l'accertamento presso la ASL 

in cui si trova momentaneamente il bambino (accertamento 

in rogatoria). La domanda per attivare tale procedura dovrà 

essere presentata alla ASL di residenza, che dovrà poi 

provvedere alle comunicazioni necessarie alla ASL che dovrà 

procedere alla visita medica; 

− un eventuale ricorso contro il parere dato dalla commissione 

medica della ASL di residenza può essere fatto, con 

l'assistenza di un avvocato, solo davanti ad un giudice della 

Sezione Lavoro del Tribunale di residenza e si dovrà 

notificare anche al Ministero dell'Economia e delle Finanze 

entro 180 giorni dal ricevimento del verbale di accertamento; 

− qualora il ricorso fosse respinto dal Giudice, si è tenuti al 

pagamento delle spese processuali. 
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Indennità di accompagnamento 

 

La procedura per ottenere l'indennità di accompagnamento è 

automatica una volta ottenuto il riconoscimento dello stato di 

invalidità. 

La commissione medica ASL trasmette d'ufficio alla commissione 

di verifica del Ministero dell'Economia e delle Finanze competente 

per territorio copia del verbale di visita completo della 

documentazione medica. Tale commissione di verifica deve 

esprimersi entro 60 giorni, confermando o respingendo il 

precedente giudizio. 

Una volta determinato il diritto a ricevere l'indennità di 

accompagnamento, saranno emanati dei decreti attuativi che 

daranno mandato all'INPS di erogare l'indennità spettante. 

 

E' facoltà della commissione medica di verifica predisporre, 

qualora in disaccordo con la commissione ASL, una visita 

ulteriore per effettuare direttamente accertamenti specialistici 

oppure farli fare dalla stessa ASL di prima istanza. 

Qualora l'INPS, delegato al pagamento, rifiuti di pagare 

l'indennità di accompagnamento, essenzialmente per presunta 

mancanza di requisiti amministrativi, si può presentare ricorso 

contro l'ente che ha emanato il provvedimento indirizzandolo al  

“Comitato Provinciale INPS” territorialmente competente entro 90 

giorni dal ricevimento della lettera che ha notificato il rifiuto. 

Trascorsi 90 giorni senza risposta, ci si può rivolgere al giudice 

ordinario.  
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Principali fonti normative 
 
 
 

Per poterci addentrare in una materia come quella che 

stiamo per trattare e districarci in qualche modo nei meandri 

della burocrazia, delle sigle o delle definizioni ed avere fonti 

certe del “diritto”, è utile sapere dove trovare le norme 

legislative che regolano una così complessa materia e che si 

modificano continuamente nel tempo. 
 

 

 

Legge 5 febbraio 1992 n. 104 (comunemente detta “Legge 104”): 

legge quadro per l'assistenza, l'integrazione sociale e i diritti delle 

persone portatrici di handicap. 

  

Legge 8 marzo 2000 n. 53: fornisce disposizioni per il “sostegno 

della maternità e della paternità, per il diritto alla cura e alla 

formazione e per il coordinamento dei tempi delle città” (contiene le 

norme relative ai congedi parentali, flessibilità di orario 

lavorativo, coordinamento degli orari degli esercizi commerciali e 

pubblici ed altro). 

 

D.Lgs (Decreto Legislativo) 26 marzo 2001 n. 151: è un testo 

unico delle disposizioni legislative in materia di tutela e sostegno 

della maternità e della paternità, a norma dell'art. 15 della Legge 

8 marzo 2000, n. 53. 

 

D.Lgs. (Decreto Legislativo) 25 febbraio 2000 n. 61: attua la 

direttiva europea CE/97/81/CE relativa all'accordo quadro sul 

lavoro a tempo parziale. Offre, tra l'altro, “direttive riguardo la 

trasformazione del rapporto di lavoro da tempo pieno in lavoro a 

tempo parziale verticale od orizzontale, in presenza di patologie 

oncologiche di familiari”. 

 

Legge 9 marzo 2006 n. 80: ha convertito in legge il Decreto 

Legge 10 gennaio 2006, n. 4, recante “misure urgenti in materia di 

organizzazione e funzionamento della pubblica amministrazione”. 

Contiene, tra l'altro, norme sulla semplificazione degli 

adempimenti amministrativi per le persone con disabilità. 
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Modulistica 
 
 
Tutte le domande di congedo devono essere rivolte all'INPS 

ed al datore di lavoro e corredate dalla documentazione 

richiesta ogni volta. 

Di seguito si riportano i vari tipi di modello che per ciascuna 

tipologia di permesso o congedo dovranno essere compilati. 

Dal sito internet dell'INPS (www.inps.it) sono scaricabili tutti 

i modelli necessari. 
 

 

 

Congedo parentale obbligatorio per maternità o paternità: 

Mod. Mat. Cod. SR01 

 

Congedo parentale facoltativo: 

AST/FAC Cod. SR23 

 

Prolungamento congedo parentale (per figli fino a 3 anni): 

Mod. Hand 1 Cod SR07 

 

Permesso orario retribuito: 

Mod. Hand 1 Cod SR07 

 

Permesso mensile retribuito (per figli oltre i 3 anni e fino ai 18): 

Mod. Hand 1 Cod SR07 

Mod. Hand 2 Cod SR08 

 

Congedo straordinario biennale (richiesta da parte dei genitori): 

Mod. Hand 4 Cod. SR10 

 

Congedo straordinario biennale (richiesta da parte di fratelli o 

sorelle in mancanza dei genitori): 

Mod. Hand 5 Cod. SR11 
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Siti di interesse 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

www.agenziaentrate.gov.it 

 

www.camera.it 

 

www.comune.monghidoro.bo.it 

 

www.coopsempreverde.it 

 

www.eduscuola.it 

 

www.giustizia.it 

 

www.handylex.org 

 

www.inps.it 

 

www.senato.it 

 

www.studio74online.eu 
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